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Marie-Thérèse Charlotte de France e il suo ritratto conservato 
a Palermo
MARIA ANTONIETTA SPADARO, STORICA DELL’ARTE

“Mousselin la Sérieuse”, “L’orfana del tempio”, “Madame Royale”, “L’eroina di Borde-
aux”, ecco i soprannomi che hanno accompagnato la vita di Marie Thérèse Charlotte1.

Un’esistenza non comune quella della figlia di Marie Antoinette e Louis XVI, nata 
tra i fasti della corte di Versailles nel 1778 e morta nel 1851 a Frohsdorf presso Vienna. 
Primogenita, molto attesa, fu l’unica dei quattro figli della coppia reale a sopravvivere 
a malattie e alla rivoluzione; fu infatti reclusa nella torre del Tempio dal 1792 al 1795, 
inconsapevole per qualche tempo della tragica fine del fratellino e dei genitori. Quan-
do morto Robespierre si concluse la stagione del “Terrore”, la detenzione dell’“orfana 
del tempio” divenne impopolare nella stessa Francia; così fu inviata a Vienna, patria 
della madre, scambiandola con sei prigionieri francesi catturati dalle truppe austria-
che. Charlotte giunse diciottenne alla corte asburgica, mostrando sentimenti ostili nei 
confronti dell’imperatore d’Austria Francesco I Asburgo-Lorena, infatti scriverà: «Non 
possiamo neppure immaginare l’indegna condotta dell’Imperatore che lasciò la regina, 
sua parente, perire sul patibolo senza fare passi per salvarla». Rifiuterà quindi di sposare 
il fratello dell’imperatore, l’arciduca Carlo d’Asburgo-Teschen, valoroso ufficiale ma, 
per lei, imperdonabile “nemico della Francia”. In seguito, nel 1799, sposerà il cugino 
Luigi Antonio duca di Angouléme2, figlio del futuro Carlo X, fratello del padre.

Il ritratto della giovane Charlotte de France3, da me individuato nel 2004 nel pre-
stigioso Palazzo delle Aquile, sede del Comune di Palermo, dopo il restauro, nel 2021 è 
stato sistemato nella sede di rappresentanza del Sindaco a Villa Niscemi (Fig. 1). 

1 P. DELORME, Madame Royale, survivante de l’Histoire, Paris 2008; H. BECQUET, Marie-Thérèse de France. 
L’orpheline du temple, Paris 2012. 

2 L’atto di matrimonio di Charlotte, conservato presso gli Archivi nazionali di Francia, è digitalizzato e con-
sultabile on-line: http://www2.culture.gouv.fr/Wave/image/ archim/Pages/03151.htm. Acte de mariage 
de Louis Antoine d’Artois de Bourbon, duc d’Angoulême, fils mineur de Charles-Philippe de France, comte 
d’Artois, frère du Roi avec Marie Thérèse-Charlotte de France, fille mineure de feu Louis XVI, donné en 
Russie le 9 juin 1799. 

3 Si veda: C. FILANGERI-P. GULOTTA-M.A. SPADARO, Palermo. Palazzo delle Aquile, Palermo 2004-2012, 
pp. 109-110. Il dipinto è stato restaurato nel 2019 da Ambra Lauriano e presentato al pubblico nella Sala 
delle Lapidi alla presenza del Sindaco, Leoluca Orlando. 
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L’opera fu dipinta a Vienna nel 
1796 riteniamo da Heinrich Friedri-
ch Füger (Heilbronn 1751-Vienna 
1818)4, poco dopo l’arrivo di Char-
lotte alla corte degli Asburgo; qui dal 
1774 il tedesco Füger era pittore di 
corte e nel 1776 si era recato su inca-
rico della famiglia imperiale austriaca 
a perfezionare la propria arte a Roma, 
giungendo poi nel 1781 alla corte 
borbonica dove, nella Reggia di Ca-
serta, lavorò per la regina Carolina.

Gli interessi artistici di Maria 
Carolina di Borbone e l’incontro 
con Heinrich Friedrich Füger

Maria Carolina d’Asburgo-Lorena 
(Vienna 1752-1814) sin da ragazza fu 
appassionata d’arte, così alla corte na-
poletana promosse le belle arti, colle-
zionando dipinti e oggetti di pregio5. 

Già in Austria l’amore per l’antico avviava la svolta neoclassica; giunta a Napoli, moglie 
di Ferdinando IV di Borbone, le scoperte di Ercolano e Pompei le diedero la concreta 
possibilità di toccare con mano quel passato, non più mito evocato ma realtà storica che 
si svelava nel presente. Si rese conto di governare un territorio che, per i suoi resti ar-
cheologici, attirava studiosi da tutta Europa, sfidando la stessa Roma; pertanto favorì le 
straordinarie scoperte nel territorio vesuviano. Maria Carolina ha dimostrato, nel ruolo 
di regina, la supremazia che in quel tempo ebbero le donne negli affari di governo: basti 
pensare all’Inghilterra, alla Russia e all’Austria con Maria Teresa. Carolina, nella condi-
zione di donna sempre gravida (ebbe 16 figli), appariva dotata di grande forza tanto da 
legittimare il dominio sul consorte Ferdinando, poco incline ai doveri di stato6.

4 Heinrich Friedrich Füger (1751-1818), nato in Germania fu accolto nel 1774 alla corte viennese di Maria 
Teresa d’Austria (1717-1780), dove lavorò soprattutto come miniatore. Fu presto inviato dalla famiglia 
imperiale a studiare a Roma l’arte dei grandi maestri ed ebbe modo di recarsi anche alla corte napoletana 
di Maria Carolina, dove decorò ambienti della Reggia di Caserta. Tornato a Vienna fu nominato pittore 
di corte, vice direttore dell’Accademia e, nel 1806, direttore della Galleria del Belvedere. 

5 M.A. SPADARO, Portrait of Charlotte de France: from Naples to Sicily, a Collection in Transit, in Women 
and the Art and Science of Collecting in Eighteenth-Century Europe, by A- Leis-K.L. Wills, New York and 
London 2020, pp. 108-110, plate 5; EADEM, Intervista impossibile a Charlotte de France, in “Giornale di 
Sicilia”, 8 dicembre 2020, p. 27.

6 G. SODANO, Donne e potere: la monarchia femminile nel XVIII secolo, in Io, la Regina. Maria Carolina 
d’Asburgo-Lorena tra politica, fede, arte e cultura, a cura di G. Sodano-G. Brevetti, Associazione no profit 

Fig. 1, Heinrich Friedrich Füger, attr., 1796, 
Ritratto di Marie-Thérèse Charlotte de France, 
Palermo, Villa Niscemi
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La regina diffuse la propria rega-
le immagine riunendo a corte artisti 
di fama e le note ritrattiste Angelica 
Kaufmann e Élisabeth Vigée Le Brun, 
quest’ultima artista prediletta della 
sorella Maria Antonietta. Carolina fu 
ben lieta di accogliere alla Reggia di 
Caserta il pittore tedesco Heinrich Fri-
edrich Füger, proveniente dalla corte 
della madre, Maria Teresa d’Asburgo. 
Egli dopo il soggiorno romano, fa-
cendo tesoro dei modi della pittura 
italiana, giunse nel 1781 alla corte 
borbonica. Füger, seguace dei modi 
neoclassici quale allievo di Mengs, alla 
Reggia di Caserta, dipinse sulle pareti 
della Biblioteca palatina quattro scene 
di ispirazione classica per celebrare la 
nuova Età dell’Oro sotto la dinastia 
borbonica: il Parnaso con Apollo e le tre 
Grazie, L’invidia e la ricchezza, La scuo-
la d’Atene, La protezione delle arti e il 
discacciamento dell’ignoranza. L’icono-
grafia di tali opere fu decisa di concerto 
con la sovrana, la cui immagine è presente sotto varie sembianze.7

Sempre a Caserta si conserva una copia del ritratto palermitano, di uguali dimensioni, 
firmata J. Francesco Pascucci8 e datata 1796 (Fig. 2). La copia fu fatta eseguire da Maria Ca-
rolina poiché le stava a cuore il ritratto di Charlotte, orfana della sorella a cui era molto legata. 
Tale opera appare più rigida, priva dell’emozione della tela originale, ricca di palpitante vitalità.

I Ritratti di Charlotte

Esistono ritratti della principessina quando viveva con i genitori nella reggia di Versailles, 
alcuni dipinti da Élisabeth Vigée Le Brun (Fig. 3)9, amica della madre; poi da adulta Char-
lotte fu ritratta da illustri artisti in pose ufficiali.

“Mediterranea”, n. 33, Palermo 2016.
7 G. BREVETTI, Regina di quadri. L’iconografia pittorica di Maria Carolina, in Io…, 2016, pp. 207-235.
8 Il pittore Francesco Pascucci (Roma 1748-dopo il 1803), formatosi a Roma e operante in clima neoclassi-

co, ha lasciato opere in vari luoghi in Italia, tra cui Livorno, Pisa, Napoli, Caserta e Scicli.
9 Anche Élisabeth Vigée Le Brun, in fuga da Parigi per la Rivoluzione, fu a Vienna dal 1792 all’estate del 

1795. Lei e Charlotte non si incontrarono a Vienna perché la principessa vi giunse nel dicembre 1795.

Fig. 2, Francesco Pascucci, 1796, Ritratto di Ma-
rie-Thérèse Charlotte de France, Reggia di Caserta
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L’opera conservata a Palermo si 
potrebbe definire un ritratto intimista 
in cui la giovane appare triste, vestita 
a lutto, tuttavia ella intende trasmet-
tere un preciso messaggio: quello di 
essere l’unica erede al trono di Fran-
cia. Abbigliata semplicemente, priva 
di gioielli, è colta in un momento de-
licato della propria vita ricordando i 
genitori, ritratti in due canopi con le 
date di morte di entrambi (Luis XVI, 
21 gennaio 1793, e Marie Antoinet-
te, 16 ottobre 1793), e affermando la 
propria diretta discendenza dalla co-
rona di Francia: infatti impugna con 
la destra la pergamena col testamento 
del padre, di cui si leggono le prime 
righe, mentre la sinistra stringe un 
fazzoletto. Sullo sfondo è un drappo 
azzurro con i gigli di Francia dorati, 
che si apre su un mesto paesaggio con 
cipressi. 

Il dipinto non è privo di fascino 
soprattutto per l’espressione della ra-

gazza che ha subito recenti traumi e umiliazioni, ma che mostra già la determinazione 
che la porterà a lottare tutta la vita per restaurare la monarchia in Francia. Notiamo 
che l’abito nero a lutto accosta la bionda e triste Charlotte a Melpomene, musa della 
Tragedia, mentre la pergamena col testamento del padre è il tipico attributo di Clio10, 
musa della Poesia epica dedicata alla celebrazione della morte degli eroi. Il ricorso alla 
mitologia, frequente in epoca neoclassica, esaltava e rafforzava con tali allusioni icono-
grafiche i temi trattati, attualizzando la forza di quei miti. 

Poiché nei tre anni in cui soggiornò a Vienna Charlotte non intrattenne, come 
ricordato, buoni rapporti con l’imperatore e i suoi familiari, riteniamo che sia stata ben 
lieta di posare per Füger, poiché egli, avendo conosciuto a Caserta sua zia, costituiva 
un indiretto legame con la propria famiglia. Così nacque il dipinto, non firmato, come 
dono da inviare alla regina Carolina.

Il ritratto pervenne a Palermo quando, nel 1798, i sovrani borbonici Ferdinando e 
consorte vi giunsero, fuggendo da una Napoli minacciata da rivolte anti monarchiche. 

10 L’etimologia del nome Clio, la musa figlia di Zeus e Mnemosine (il potere la memoria), deriva dal verbo 
κλείω che in greco significa commemorare, celebrare, glorificare. Calliope invece era la musa della Poesia 
epica dedicata al trionfo degli eroi.

Fig. 3, Élisabeth Vigée Le Brun, 1784, Ritratti di 
Charlotte et son frère le Dauphin Louis Joseph Xavier 
François, Castello di Versailles
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Maria Carolina portò con sé pezzi se-
lezionati delle sue collezioni d’arte, e 
ci vollero diversi giorni per imbarcare 
sulle navi inglesi, capitanate dall’am-
miraglio Horatio Nelson, quella gran-
de quantità di oggetti: dipinti, araz-
zi, maioliche, gioielli della corona, 
strumenti musicali, preziosi arredi e 
un deposito reale in contanti di oltre 
dieci milioni e mezzo di Ducati11. Nel 
1798 Ferdinando e Carolina salirono 
a bordo della nave inglese The Van-
guard, raggiungendo il 23 dicembre 
Palermo, dopo una traversata tra vio-
lenti temporali, che provocò la morte 
del figlio Alberto di soli sei anni. Il 
ritratto di Charlotte, che aveva per la 
regina un enorme valore affettivo, era 
di certo con lei su quella nave.

In un analogo ritratto di Charlot-
te, firmato da Füger e oggi al Museo 
dell’Ermitage (Fig. 4)12, troviamo un 
maggiore carattere di ufficialità e una 
posa simile della figura, con lo stesso 
semplice abito nero e lo stesso copricapo; l’unico riferimento familiare è qui costituito 
dal cammeo col doppio ritratto dei genitori sul petto, anch’esso conservato all’Ermi-
tage. La ragazza accenna a un sorriso, sullo sfondo è un drappo rosso, su un tavolo un 
mantello azzurro con i gigli d’oro di Francia bordato d’ermellino e alle spalle un trono 
dorato. Per analogie nella posa e nell’abbigliamento, nonché per i modi stilistici, si può 
ritenere Füger autore di entrambi i ritratti, oltre le miniature col volto di Charlotte.

In seguito Jean Antoine Gros nel 1816 e Alexandre-François Caminade nel 1827 
ritrassero la duchessa di Angouléme in pose ufficiali: una sovrana in ambienti sontuosi. 
Nel primo Charlotte indossa un ricco abito bianco e mantello rosso bordato d’ermelli-
no, diadema e piume in testa; su un cuscino una corona di diamanti sembra attendere 
il momento dell’incoronazione di questa dama-vessillo della monarchia. Nell’altro, in 
un ricercato abito rosso, è vicina ad un parapetto decorato con un grande stemma della 
sua famiglia. Era il periodo della Restaurazione e, dopo anni di esilio, Charlotte e i pa-

11 V. CUOCO, Saggio storico sulla rivoluzione napoletana del 1799, con note di N. Cortese, Firenze 1926. 
12 La giovane duchessa di Angoulême dipinta dopo il 1795 a Vienna. L’iscrizione recita: «Marie There-

se Charlotte France (…) nata nel 1778 pe int à Vienne par (...) Füger». Il dipinto fu acquistato nel 
1859 dall’Ermitage. Per qualche tempo fu situato nel castello di Gatchina vicino a San Pietroburgo e fu 
restituito all’Ermitage nel 1917, Ermitage St. Petersburg - Inventario n. 1344.

Fig. 4, Heinrich Friedrich Füger, 1796, Ritratto di 
Marie-Thérèse Charlotte de France, San Pietroburgo, 
Hermitage
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renti speravano di riprendere il potere in Francia: in effetti vi tornarono nel 1814, fino 
al ritorno di Napoleone. Quando nel 1824 morì lo zio Luigi XVIII, Charlotte viaggiò 
per tutta la Francia, incontrando e parlando con la gente: rivendicava i propri diritti 
quale Delfina di Francia, nonostante la Legge Salica13. Alla rivoluzione del 1830 che 
destituì il suocero, Carlo X, seguì un momento turbolento e Charlotte fu regina solo 
per tre minuti, perché il marito, duca d’Angoulême, abdicò subito. Infine ricordiamo il 
quadro Embarquement de la Duchesse d’Angoulême à Pauillac, dipinto da Gros nel 1819, 
nel quale si fa riferimento all’episodio che portò Charlotte a essere definita l’“eroina 
di Bordeaux”. In quella città, la famiglia reale aveva stabilito, nel periodo dell’esilio 
di Napoleone, la propria sede, con l’appoggio dei nostalgici della monarchia; quando 
sopraggiunse la notizia del ritorno dell’imperatore, il re e il marito di Charlotte fuggi-
rono, lei invece rimase organizzando la resistenza con la gente e le truppe del luogo. In 
quella occasione Napoleone, apprezzandone il coraggio, la definì: «l’unico uomo della 
sua famiglia!»14. Il dipinto (Musée de Bordeaux, cm. 326x504) mostra Charlotte pronta 
a imbarcarsi per lasciare ancora una volta la Francia. La principessa raggiunse così lo zio 
Luigi XVIII a Gand, poi soggiornò a Edimburgo, a Praga, a Gorizia e, infine, nel 1843, 
tornò in Austria dove morì nel 1851; è sepolta nella cripta del chiostro del monastero 
di Castagnevizza, oggi in Slovenia, insieme ai parenti.

13 «Nessuna terra (salica) può essere ereditata da una donna, ma tutta la terra spetta ai figli maschi». Tale 
antica disposizione d’epoca carolingia è stata nei secoli adottata per le successioni al trono.

14 A. CASTELOT, Madame Royale, cap. Le seul homme de la famille, Paris 1962, p. 197.


